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→ La Trattativa degli equivoci , nonostante tutto,  prosegue. E la conclusione non 
è scontata.  
 

→ Quella che avrebbe dovuto essere la seduta non-stop e conclusiva del 26 
novembre si è tradotta in una seduta tesa, estenuante, interlocutoria e con 
l’incombente rischio di rottura.  
 

→ Si rischia di non raggiungere la conclusione del primo biennio entro dicembre e 
comunque si rischia di non ottenere, dopo tre anni, un rinnovo contrattuale 
soddisfacente per la categoria (come avevamo già dichiarato in tempi non sospetti). 
 

→ La responsabilità onestamente non possiamo dire che sia della Sisac. 
 

→ La Sisac persegue con coerenza ma anche con onestà e trasparenza i suoi 
obiettivi sulla base del mandato ricevuto. E senza comportamenti dilatori.  
 

→ Questi obiettivi erano già chiarissimi nella prima bozza di piattaforma presentata 
dalla Sisac. Ma c’è chi (nella parte sindacale) non aveva capito o aveva fatto finta di 
non capire.  
 

→ La FP CGIL Medici (con Intesa) si è trovata infatti nella imbarazzante condizione 
di criticare quel documento che invece i “maggiorenti” giudicavano in sostanza 
positivamente, e non hanno detto ALT! 

  
→ Gli equivoci sono andati in tal modo avanti. E mentre la FP CGIL Medici in Intesa 
ed altre OO.SS. si sforzavano di correggere i documenti presentati dalla Sisac, che 
recepivano in parte le proposte sindacali, altri hanno presentato delle bozze di 
articolato alternative che nulla avevano in comune con la proposta Sisac. 



Per giunta queste bozze sono state presentate anche come intersindacale quando non 
erano assolutamente state discusse e condivise da tutti i sindacati…..ma forse solo da 
uno. 
 

→ Ad esempio in quell’articolato era presente la proposta di innalzamento del 
numero ottimale in AP dalla FP CGIL Medici totalmente avversato. 
 

→ Qualcuno ha pensato che la Sisac avrebbe potuto, come se niente fosse, 
stracciare tranquillamente la propria proposta (ancorché non ancora definita), ed 
assumere ufficialmente un articolato presentato da 1,1 sindacati (forse) che stravolge 
tutta l’attuale ACN in vigore. Si è trovato invece (come era prevedibile) a dover 
discutere la bozza sisac! 
 

→ La categoria è in sofferenza, e somma le proprie difficoltà a quelle di tutto il 
Paese. Allora, invece di stringere verso una rapida conclusione ed incassare il previsto 
aumento del 4,85% con le modifiche essenziali, si propongono modifiche di tutta la 
convenzione che necessitano di mesi, se non di anni, per essere definiti. Che gioco è 
questo? C’è il secondo biennio per le modifiche. 
 
→ Intanto come FP CGIL Medici siamo riusciti a far passare  (nonostante 
resistenze….sindacali) una compensazione a favore dei medici della CA e di 118, con 
tendenza al riequilibrio interno delle categorie; ed un ruolo per gli accordi regionali 
sulla organizzazione del territorio e sulla gestione degli incentivi attualmente vigenti.  

 
→ Le trattative dovrebbero riprendere in settimana per cercare una conclusione ed 
una definizione positiva del quadro normativo del primo biennio e del finanziamento 
del secondo biennio.  
Daremo il nostro contributo propositivo per migliorare ancora la proposta in campo, 
superare alcune resistenze sisac e portare ai medici rapidamente la nuova 
convenzione. Ma speriamo che tutti si remi nella stessa direzione. 
 
 
 
 
 
 
 


